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Data Roma, 15  Marzo 2006                A tutte le Strutture UILCEM  

Prot.        37/2006/SG/pam                  collegate con e - mail  

Oggetto Incontro trattativa CCNL  gas.acqua   Alla delegazione trattante 
          
         L  o  r  o    S  e  d  i 
 

    USO INTERNO 
 
 

In data 14 marzo u.s. si è tenuto presso la Federutility il terzo incontro di trattativa per il 

rinnovo del CCNL unico di settore gas acqua.  

L’argomento all’ordine del giorno era sul mercato del lavoro. 

Prima di entrare nel merito le associazioni datoriali, come d’accordo, ci hanno fornito dei testi 

sugli argomenti trattati nell’incontro precedente e precisamente sulle relazioni industriali, ambiente e 

sicurezza e agibilità sindacali. 

Li ha illustrati per sommi capi la Dottoressa Giuliani di Federutility e a nostro avviso, 

comunque da approfondire ulteriormente, previa lettura,  le nostre osservazioni sono state recepite in 

piccolissima parte soprattutto riguardo alla richiesta fatta dalla UILCEM di rendere l’articolato 

contrattuale più negoziale (cioè non incentrato solo su una mera informativa da parte aziendale ma 

rendere più partecipi le OO.SS. trasformando alcune tematiche da informative/confronti in incontri 

negoziali). 



In merito alla dotazione di un computer con accesso ad internet da installare nelle sale 

sindacali le parti datoriali hanno inserito solo la genericità di un computer. Le OO.SS. hanno chiesto 

nuovamente lo specifico riferimento all’uso di internet. 

Per quanto riguarda la salute e sicurezza hanno solo recepito la costituzione di un osservatorio 

da far funzionare in maniera compiuta e all’interno di questo trattare la materia. 

Per quanto riguarda le agibilità sindacali hanno ribadito di non poter estrapolare le ore di 

trattativa aziendale dal monte ore previsto dal contratto e di non poter abbassare la soglia dei 250 

dipendenti per l’informativa. 

Visto quanto sopra, abbiamo chiesto anche di aumentare le tematiche previste già nel CCNL 

oltre i 15 addetti individuandole tra quelle previste al di sopra di 250 addetti. 

Le OO.SS. si sono riservati dopo attenta lettura dei testi di riformularli con le opportune 

modifiche. 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro ha preso la parola per Confindustria il Dott. Ricci 

Curbastro  il quale ha evidenziato la necessità di adeguare anche il nostro contratto con le nuove 

normative in materia di mercato del lavoro alla luce della legge 30 e del D.L. 276 con successive 

modifiche e integrazioni. La richiesta è di inserire tutte le figure di contratto previste dalla legge, 

facendo riferimento anche agli accordi già sottoscritti nei vari settori e a quelli sottoscritti dalle 

confederazioni sindacali, come quello di inserimento normato con accordo interconfederale dell’11 

febbraio 2004.   Le forme da inserire che Confindustria ha menzionato quindi sarebbero il contratto 

di apprendistato, ha chiesto di  rivedere il telelavoro e il lavoro ripartito già inseriti nel nostro 

contratto,  il contratto di somministrazione, la nuova regolamentazione del part-time e il contratto a 

termine. 

Le OO.SS. hanno chiesto di esaminare il testo della proposta prima di pronunciarsi nel merito 

ma le controparti hanno riferito che il testo non era pronto e che quindi lo avrebbero consegnato al 

prossimo incontro già in calendario. 

Comunque le OO.SS. hanno chiesto un impegno alle aziende di sottoscrivere una modalità di 

utilizzo degli atipici rispetto ai contratti a tempo indeterminato che rimane a nostro avviso la 



centralità di idea per il lavoro. Sono state chieste le casistiche dell’utilizzo degli atipici nelle aziende 

allo scopo di evitare di inserire forme di contratto che di fatto nel nostro settore non sono in uso. 

In particolare la UILCEM ha posto in evidenza l’inserire nell’accordo sindacale le percentuali 

di sbarramento di utilizzo di forme atipiche nel nostro settore. 

A questo punto Confindustria ha chiesto l’aggiornamento dell’incontro alla prossima data per 

produrre il documento e per fare un ragionamento a loro interno. 

Seguirà comunicato unitario con i testi allegati, appena li avremo in formato elettronico. 

Fateci pervenire le vostre opportune osservazioni in merito. 

 
Un caro saluto. 

  
 

 

 

       

                                                                   
 

IL SEGRETARIO DI COMPARTO UILCEM 

(Stefania Galimberti) 


